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Selezione ed elaborazione (ad esclusivo uso interno degli Associati ADF) dai notiziari EURO News 
Flash del GIRP, Focus dell’IFPW ed altre fonti. 
La fonte primaria viene riportata in fondo alla notizia, quando rilevabile dai notiziari. 
                                      

OMS, la cinese Margaret Chan nuovo Direttore Generale 
 

Margaret Chan è il nuovo direttore generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. La sua 
nomina è stata ratificata dai 193 paesi membri riuniti a Ginevra per l’Assemblea Mondiale per 
la Sanità. Il nuovo Direttore - che sostituisce il coreano Lee Jong-wook, scomparso 
improvvisamente nel maggio scorso – è stato designato dal Consiglio Esecutivo OMS da lista 
di 5 illustri candidati in cui figuravano oltre alla stessa Chan (vice-direttore generale OMS per le 
malattie trasmissibili dal 2003), anche il vice-direttore Kazem Behbehani (Kuwait), il 
giapponese Shigeru Omi, direttore regionale dell'Oms per il Pacifico occidentale ed i ministri 
della sanità del Messico, Julio Frank, e della Spagna, Elena Salgano. La Dottoressa Chan è 
diventata una figura di rilievo grazie al suo ruolo nella lotta contro le malattie e le epidemie, 

prima a Hong Kong e successivamente all’OMS. Durante i nove anni come direttore della Sanità, la Dottoressa 
Chan ha affrontato il problema dell’epidemia del virus aviario dell’H5N1 nel 1997 e sconfitto con successo la 
Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) in Hong Kong nel 2003. Ha anche introdotto il programma “dalla 
culla alla tomba” finalizzato alla promozione di uno stile di vita sano e alla prevenzione da possibili malattie. Tra i 
numerosi messaggi di congratulazione ricevuti dal neo-direttore OMS figura anche quello del ministro della 
Salute italiana, la sen. Livia Turco, che ha altamente apprezzato l’intento di dare priorità alla lotta contro le 
malattie legate alla povertà, così come l’impegno di rafforzare i sistemi sanitari, il partenariato tra società civile e 
settore privato, l’attenzione alla salute delle donne.  
(WHO press release/Ministro della Salute, 9-10/11/2006)  
 

FRANCIA, i generici al 70% dei farmaci SSN 
La Francia punta sui farmaci generici per ridurre la spesa del settore. Entro la fine dell'anno l'obiettivo è portare 
la quota dei “senza marchio” al 70% dei farmaci rimborsati. Una meta quasi raggiunta. E per convincere i cittadini 
i responsabili delle Casse malattie le hanno provate tutte. Ora partiranno anche 200 mila lettere personalizzate 
agli assistiti più 'resistenti' per invitarli a cambiare comportamento. Mentre nei mesi scorsi le farmacie parigine 
erano state invitate a non anticipare il costo dei medicinali a chi non sceglieva il generico.  
(Adnkronos Salute, 16/11/2006) 
 
 

USA, i democratici vogliono contrattare il prezzo dei farmaci con le 
industrie 
La neo-eletta presidente della Camera statunitense, la democratica Nancy Pelosi, ha lasciato intendere che entro 
le sue prime 100 ore di lavoro, si attiverà per consentire al Governo di negoziare direttamente con le società 
farmaceutiche i prezzi più bassi per i farmaci destinati ai pazienti assistiti dal Medicare, il programma di 
assistenza sanitaria destinato ai cittadini più anziani.  
Il suo progetto trasformerebbe l’attuale sistema di assistenza farmaceutica Medicare, che così si avvicinerebbe 
molto al sistema italiano, in i prezzi dei farmaci sono fra i più bassi d’Europa (senza dimenticare che i farmaci in 
Europa costano in media il 60% in meno che negli Stati Uniti.  
(autore: Alberto Mingardi, Washington Post, 12/11/2006)  

 


